
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 20 FEBBRAIO 2012, 
N. 6648: grava sull’imputato l’onere di provare le condizioni positive per l’applicabilità della 
deroga dalla disciplina sui rifiuti per le terre e rocce da scavo. 
 
 
« Orbene giova precisare che l’art. 186 d.l.vo 152/06 esclude dalla applicazione della disciplina 
sui rifiuti le terre e le rocce da scavo a determinate condizioni.  
Poiché la norma costituisce direttamente una deroga alla nozione di rifiuto definita dall’art. 183 
lett. a) e indirettamente configura una causa di esclusione della punibilità dei reati che hanno come 
oggetto o come presupposto i rifiuti (artt. 256, 258 co. 4, 259, 260) grava sull’imputato l’onere di 
provare le condizioni positive per la applicabilità della deroga, cioè la riutilizzazione delle terre e 
rocce da scavo secondo progetto ambientalmente compatibile». 
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